[image: image1.jpg]Hitp://mediapietramelara supereva.it - @
Scuola Media Pieframelara Ped

SO i e VS, Operimend s egamagone
DDA 0 ool Aratmanagensn U1y
2 P Prayamnetyes ¢ o 64 o0 i st

ety g R s
P T FT————— gt




B.4 - interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle

strategie per il recupero del disagio;
Le azioni B.4 - interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e

sulle strategie per il recupero del disagio possono venir progettate a sostegno delle azioni

programmate ai fini dell’obiettivo f) Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e

inclusione sociale.

Queste azioni dovrebbero venir definite in continuità con l’esperienza maturata dalle scuole con la

precedente Programmazione Nazionale “La scuola per lo sviluppo” PON 2000-2006 misura 3

azioni 3.1 e 3.2.

Inoltre, sulla base di un’analisi delle particolari esigenze del bacino di utenza dell’istituto, la scuola

può proporre iniziative di formazione dedicate a tutto il personale scolastico e finalizzate

all’accoglienza, l’inclusione e integrazione di allievi in situazioni di svantaggio (allievi

diversamente abili, di diversa madre lingua e con scarse conoscenze dell’italiano etc.), e alla

facilitazione, per le loro famiglie, dell’interazione con la scuola.
1.4 I destinatari

E’ destinatario delle azioni del presente obiettivo tutto il personale interno agli Istituti scolastici

attuatori dei progetti nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.

Tutto il personale dell’istituto dovrebbe poter fruire, tramite le azioni promosse dal presente bando,

di opportunità di crescita professionale e di aggiornamento. I Fondi Strutturali sono infatti

finalizzati a consentire opportunità aggiuntive, mirate ad accelerare un processo di miglioramento di

tutto l’istituto in modo tangibile e misurabile nei tempi brevi, attraverso la riduzione dei fenomeni

patologici (abbandono, dispersione scolastica, bullismo, vandalismo ...), la crescita dei risultati

positivi per gli allievi (affezione alla cultura e alla comunità scolastica, miglioramento degli

apprendimenti...), e la crescita e l’ottimizzazione del servizio scolastico per il territorio

(prolungamento del tempo di apertura della scuola, maggiore uso dei laboratori ...).

Per garantire la capitalizzazione per l’Istituto dell’investimento nella formazione del personale, il

Dirigente Scolastico, prima dell’invio delle relative proposte di formazione, dovrà accertare

riguardo al personale destinatario dei corsi:

1. la disponibilità a rimanere presso l’istituto

2. la disponibilità a condividere collegialmente l’azione di formazione cui parteciperà

3. l’impegno a portare avanti azioni di innovazione, miglioramento, ricerca

Vengono specificati, nel particolare, i possibili destinatari di ciascuna azione:
B.4 - interventi di formazione sulle

metodologie per la didattica individualizzata e

sulle strategie per il recupero del disagio:

Tutto il personale dell’istituto attuatore

1.5.1 Interventi di formazione delle singole scuole

Ciascun istituto potrà programmare una o più delle azioni previste per l’obiettivo b) Migliorare le

competenze del personale della scuola e dei docenti e, nell’ambito di ciascuna azione, potrà

prevedere l’attuazione di più proposte, singoli corsi. Nell’allegato 4 vengono esplicitati vincoli e

procedure di realizzazione comuni a tutti gli interventi formativi.

Per quanto riguarda la gestione delle azioni di formazione continua del personale della scuola, si

richiamano gli standard organizzativi esplicitati nell’allegato A della direttiva ministeriale n. 202

del 16 agosto 2000; per semplicità di lettura, e in coerenza con la terminologia che viene usata nel

Sistema Partecipa al PON 2007-2013, il termine “progetto” dell’allegato A è sostituito dal termine

“proposta”:

o Ogni proposta deve prevedere funzioni distinte nello svolgimento (avvio,

progettazione, realizzazione e conclusione) ma integrate rispetto all'efficacia del

risultato.

o Fabbisogni, obiettivi, metodi e risorse rispondono ad esigenze di coerenza e

compatibilità.

o Ogni proposta prevede una valutazione dei risultati (gradimento dei partecipanti,

impatto sulle competenze, incidenza sulle prassi didattiche e sugli esiti di

apprendimento) e si conclude con un rapporto finale.

o E' attivata una funzione permanente di monitoraggio.

o L'autovalutazione delle competenze è modalità da promuovere e valorizzare

all'interno dei servizi professionali per il personale scolastico.

I corsi prevedono le due funzioni distinte di operatori formativi con competenze specifiche: tutor ed

esperto. Gli esperti vanno selezionati a seguito di bando pubblico e con comparazione dei

Curriculum Vitae2. I criteri di selezione dovranno essere finalizzati ad individuare sia le competenze

che le esperienze di ricerca didattica, scientifica e operativa dei candidati.
